
I  forti  investimenti  dei  fondi  di
venture capital nelle start-up della
nuova tecnologia “Hail & Ride” ne
accelerano la crescita nei paesi del
Sud-Est Asiatico

La notizia che la piattaforma GRAB-A-TAXI più recentemente ribattezzata GRAB
(concorrente online di UBER e di molte altre start-up tecnologiche basate su
applicazioni di utilità per tablet e smartphone) investirà 700 milioni di dollari in
un centro di ricerca a Giacarta e nello sviluppo del mercato indonesiano dei
servizi online per la mobilità personale ha appena fatto il giro del mondo.

Si parla di assumere nel Paese nuovi 150 ingegneri per mappare tutto il territorio
e soprattutto quello circostante la suddetta capitale del Paese, caratterizzata da
uno dei sistemi viari più congestionati del sud-est asiatico, oltre che
dell’assunzione dell’ex-comandante della Polizia Thailandese quale suo
presidente.

L’indicazione che ne discende è che la competizione si accentua per conquistare
la quota maggiore di un mercato stimato in crescita verticale (dai 2,5 miliardi di
dollari nel 2016 a circa 13 miliardi nel 2025, con un numero di utenti che si stima
passerà dagli attuali 7milioni di persone a circa 29 milioni in otto anni.

GRAB è già attiva con analoghi centri di ricerca e sviluppo a Singapore, Pechino e
Seattle e con questa mossa va a investire quasi tutti i 750 milioni di dollari da lei
raccolti nell’ultimo round dello scorso Settembre e a insidiare la leadership locale
di UBER, già fortemente presente nel Paese sud-asiatico e quella di una analoga
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piattaforma “indigena” chiamata GO-JEK che aveva anch’essa ricevuto, nello
scorso mese di Ottobre, cospicui finanziamenti (550 milioni di dollari) da fondi di
private equity e venture capital quali KKR e Warburg Pincus.

Perché la competizione è così accentuata e il mercato thailandese così
interessante da far prevalere da parte dei colossi internazionali dei servizi online
la scelta di investire su un mercato che non è il più popoloso al mondo sebbene la
sua demografia sia in crescita verticale a quello americano, cinese o indiano?

Da un lato il bacino del sud-est asiatico è stimato in maggior crescita rispetto a
molte altre regioni del pianeta, ma dall’altro è la constatazione che quella di
Giacarta è tra le aree più densamente popolate e inquinate, ragione per cui
l’utilizzo di automobili di proprietà privata risulterà meno attraente per buona
parte della popolazione.

D’altra parte il fenomeno UBER e le sue valutazioni implicite che hanno raggiunto
livelli astronomici indicano una forte attenzione del mercato finanziario nei
confronti di quei servizi internet che andranno, nel prossimo futuro, a
rivoluzionare le abitudini della gente.

E i Paesi del sud-est asiatico sono caratterizzati da una popolazione giovane e
desiderosa di crescere economicamente, ragione per la quale essi risultano solo
più veloci di altri ad assumere i modelli di comportamento dettati dalle nuove
tecnologie.
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